
SAN PAOLINO VESCOVO DI NOLA

Il Giglio vuol rappresentare simbolicamente gli elementi che hanno caratterizzato la
fase del vescovato di San Paolino.

Nella sua interezza la struttura del Giglio rappresenta il pastorale (bastone) con la
cima che diviene l'estremità ricurva del bastone.

Nella decorazione floreale, troviamo incisi su di esso: 

- al terzo pezzo lo stemma della Diocesi di Nola, di cui Paolino fu vescovo;

-  al  quinto  pezzo  una  croce  bianca  ed  il  monogramma  di  Cristo  “Chi  Rho”
(abbreviazione del nome di Cristo in greco).

Questi elementi sono divisi tra loro dalla mano di San Paolino che afferra il pastorale,
posizionata al quarto pezzo.

Al primo pezzo ci sono due angeli che sorreggono la raffigurazione dell'Occhio di
Dio, nella cui pupilla si riflette l'effigie del Santo. Ciò rappresenta Dio che guarda
San Paolino e attraverso di lui tutti i nolani devoti.

Nella parte inferiore del secondo pezzo ci sono altri due angeli che suonano festanti il
violino e la tromba, mentre nella parte superiore ci sono due delle sei fiaccole che
costeggiano  lateralmente  il  pastorale.  Le  tre  di  sinistra  raffigurano  le  persone
Santissima  Trinità,  Padre,  Figlio  e  Spirito  Santo,  mentre  le  tre  di  destra  le  virtù
teologali su cui San Paolino ha basato la sua vita ed in particolare il suo vescovato:
fede, speranza e carità. 

Il piedistallo é costituito dalla mitra (cappello) del Santo. 

Lateralmente c'è un arco che sostiene una campana d'oro, sua celebre invenzione,
sormontata  dallo stemma della Città di  Nola.  Alla base dei  pilastri  dell'arco sono
riposte le statue dei santi patroni della Città, lo stesso San Paolino e San Felice. Nella
parte superiore ci sono invece la Medaglia di San Benedetto a sinistra e la Medaglia
Miracolosa  a  destra,  icone  che  indicano  rispettivamente  protezione  dal  male  e
affidamento alla Vergine Maria. Infine vi troviamo incisa la famosa espressione "Vox
populi,  vox  dei",  con  cui  si  intende  celebrare  il  fatto  che  Paolino  fu  acclamato
sacerdote dai fedeli, e l'anno in cui ciò è avvenuto, il 393.




